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« Chi dice spazi condivisi dice  
coabitazione di pratiche e utenti, 
cosa che non sempre è priva di 
tensioni: noi bibliotecari  
dobbiamo creare un ambiente 
conviviale propizio agli scambi 
restando attenti ai bisogni diversi 
di ogni persona. […] Al di là della 
“coabitazione” dei diversi utenti, 
speriamo soprattutto di fare in 
modo che essi s’incontrino, 
condividano qualcosa attorno ad 
un gioco o un caffè, in modo che la 
biblioteca non si chiuda nella sua 
dimensione culturale, ma possa 
favorire lo sviluppo e la creazione 
di diversi legami sociali.» 
(pp. 119-120) 
 

A cura di Maurizio Bergamaschi 
I nuovi volti della biblioteca pubblica : tra cultura e accoglienza 
Milano : Franco Angeli, 2015 
136 p. 
Collocazione: mon ac NUO 
 

In anni di crisi e trasformazioni sociali come quelli che stiamo vivendo, le biblioteche, oltre alla  
funzione di promozione culturale, si trovano spesso nella condizione di svolgere il ruolo di veri e 
propri avamposti sociali, capaci di intercettare, soprattutto in contesti metropolitani, l’emergere di 
nuovi bisogni e nuove povertà. La loro presenza capillare sul territorio, la facilità di accesso, 
un’intrinseca vocazione all’accoglienza e all’ascolto, una programmatica apertura verso tutte le 
fasce di popolazione, anche quelle svantaggiate o in difficoltà per varie ragioni (disabili, anziani, 
immigrati, ecc.), fanno sì che le biblioteche tendano naturalmente a divenire un luogo di 
accoglienza, di interazione-inclusione tra le diverse fasce di pubblico che le frequentano e i loro 
diversi bisogni. Sociologi, bibliotecari, educatori e amministratori riflettono su questa capacità e 
sulla responsabilità sociale delle biblioteche di contribuire al benessere e allo sviluppo delle 
comunità, diventando potenziali agenti di coesione sociale.  Il libro parte da una ricerca sul campo 
svolta nella biblioteca di Casalecchio di Reno, per conoscere le popolazioni che abitano la 
biblioteca, l’uso degli spazi e i significati attribuiti alla struttura. Vengono riportate anche altre 
esperienze fra cui quella delle Biblioteche torinesi e della biblioteca parigina “Louise Michel”. 

 


